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NUOTO Spiccano i due atleti della Canottieri Napoli

Campionati italiani giovanili a Roma: oro e argento
per Sarpe e Iaccarino

ROMA. Un oro ed un argento per i nuotatori
della Canottieri Napoli alla prima giornata di
gare ai Campionati italiani di nuoto categorie
junior -cadetti seniores. Pietro Paolo Sarpe
domina i 400 misti juniores con l' eccellente
crono di 4'22"89, tra i migliori tempi in Italia.
Giulio Iaccarino conquista l' argento nei 1500
sti le l ibero combattendo f ino al l '  ul t ima
bracciata contro Johannes Calloni e chiudendo
con un notevole 15'24"89. Sesta Paola La
Rocca nel la categor ia cadett i  e stessa
posizione per Benedetta Festante categoria
junior nei 1500 stile libero. Entrambe hanno
gareggiato con un anno a sfavore e hanno
migliorato i loro personali.
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CANOTTAGGIO Giornata di finali a Shanghai e Racice: ieri bene Di Mauro, Sabbatino e
Apuzzo

Campionati mondiali universitari e juniores: tanti
atleti campani in cerca di medaglie

NAPOLI. Si chiudono oggi, tra Racice in
Repubbl ica  Ceca e  Shanghai  in  C ina,
rispettivamente i campionati mondiali juniores
e universitari. Manifestazioni importanti,
perché propedeutiche al grande salto tra i
senior, passo che tra l' altro qualcuno dei
protagonisti di questi giorni ha già iniziato a
compiere. Tanti gli atleti campani impegnati
tanto in Repubblica Ceca quanto in Cina, in
una giornata che potrebbe quindi regalare
diverse soddisfazioni al remo campano.
Ai mondiali juniores di Racice, in particolare,
ieri hanno strappato il pass per la finale sia il
singolista della Canottieri Napoli Gennaro Di
Mauro, bravo a chiudere al terzo posto la
propria semifinale, sia Aniello Sabbatino e
Leonardo Apuzzo, entrambi del CN Stabia,
addirittura vincitori della loro semifinale del
"quattro con" (insieme a Verità, Dini e Calder).
Erano già in finale, e quindi oggi lotteranno a
loro volta per una medaglia, i protagonisti dell'
otto: Sardella e Kuflyk (del circolo Savoia) tra
gli uomini e Sibillo (Crv Italia), Lauro e Alfano
(Savoia) tra le donne.
Splendide notizie arrivano anche dai mondiali
universitari di Shanghai, dove tutti i canottieri
campani hanno raggiunto le finali di oggi, in
alcuni casi addirittura in più di una specialità:
andranno a caccia di una medaglia Andrea
maestrale (in coppia con Giulivo) nel due
senza maschile; il posillipino Nunzio Di Colandrea (con Pagani, Morganti e Gari baldi) nel quattro
senza; gli stessi Maestrale e Di Colandrea nell' otto; la stabiese Giovanna Schettino, nel doppio e nell'
otto femminile; Alfonso Scalzone (atleta del circolo Savoia) nel singolo pesi leggeri maschile.
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NUOTO Il fondista napoletano chiude al quinto posto la staffetta: oggi nella gara maratona l'
ultima chance di podio

Europei, Sanzullo cerca il colpo nella 25 km

GLASGOW. Anche il secondo tentativo va a
vuoto: dopo l '  ottavo posto nel la 10 km
ind i v i dua le ,  Mar io  Sanzu l l o  manca  l '
appuntamento con il podio degli Europei
scozzesi di nuoto di fondo anche nella staffetta
4x1250 metri, con l' Italia che si piazza quinta,
non troppo distante dal bronzo vinto dalla
Francia. Gara complicata per gli azzurri, che
non reggono il ritmo delle favoritissime Olanda
e Germania (isolatesi in testa alla corsa e
arrivate al traguardo in quest' ordine), uniche
due nazioni a schierare due donne nelle prime
due frazioni della gara, e devono poi giocarsi il
tutto per tutto in una spietata lotta a tre con
Francia e Gran Bretagna. L' ultimo frazioni sta
azzurro (dopo il lancio di Martina De Memme e
le frazioni centrali di Matteo Furlan e Giulia
Gabbrielleschi) è proprio Sanzullo, che le
prova tutte contro il francese Olivier ed il
b r i t ann ico  Burne l l ,  ma  a l l a  f i ne  deve
accontentarsi della quinta piazza, a poco più di
sei secondi dalla Francia, terza. «Non ho
rimpianti e ho dato il massimo per provare a
prendere la medaglia dichiara il fondista
partenopeo, tes serato per Fiamme Oro e CC
Napoli, allenato dal tecnico federale Emanuele
Sacchi e argento iridato un anno fa nella 5 km
sul Lago Balaton - Devo dire che la condizione
è buona. Adesso mi attende la 25 km che sarà
una gran battaglia».
Oggi, infatti, Sanzullo potrà giocarsi nella maratona del nuoto di fondo l' ultima chance di portare a casa
una medaglia. Lo farà dalle 10 di questa mattina in una gara che inizialmente non avrebbe dovuto
disputare ma nella quale è pronto a dare battaglia, contro avversari fortissimi del calibro di Weertman,
Rasovzsky, Wellbrock, Reymond, Aubry e tanti altri. Ma Sanzullo può stupire.

12 agosto 2018
Pagina 20 Il Roma

C. C. NAPOLI

3A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PALLANUOTO

Mondiali Under 18: l' Italia parte bene Iodice decisivo

SZOMBATHELY. Parte bene il Mondiale
juniores per l' Italia. Gli azzurri, guidati dall'
olimpionico Carlo Silipo, battono 9-8 (parziali
3-3, 1-2, 2-3, 3-0) gli Stati Uniti nel primo
incontro del girone C a Szombathely in
Ungheria. Vittoria in rimonta dopo che gli Usa
erano saliti sul 5-8. Decisivo il 4-0 di parziale
tra terzo e quarto periodo, con la rete decisiva
del posillipino Iodice a 21 secondi dal termine.
Mvp il talento della Pallanuoto Trieste Michele
Mezzarobba con quattro reti.
Bene la difesa che nell' ultimo tempo salva sei
superiorità americane. A due minuti dal
termine finalmente un uomo in più anche per l'
Italia: il tecnico azzurro chiama time out e
Mezzarobba fa centro riportando la gara in
equilibrio (8-8). Poi a 21" dalla fine Iodice
segna la rete del sorpasso e regala all' Italia la
vittoria. Prossimo incontro alle 10.50 di oggi
con la Croazia, domani c' è l' Uzbekistan, il 14
agosto la la Nuova Zelanda. Le prime passano
direttamente ai quarti di finale mentre dalle
seconde alle quinte si scontrano agli ottavi di
finale.
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I complimenti di Mattarella «Azzurri davvero
bravissimi»

ROMA - Il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, ha telefonato ieri mattina al numero
u n o  d e l  C o n i ,  G i o v a n n i  M a l a g ò ,  p e r
complimentarsi «per i successi agli Europei di
nuoto, canottaggio e ciclismo». «Gli azzurri -
ha detto - sono stati bravissimi». Mattarella ha
chiesto al presidente del Coni di estendere le
sue congratulazioni  a i  president i  del le
federazioni interessate, e cioé Paolo Barelli
(Fin), Giuseppe Abbagnale (Fic) e Renato Di
Rocco (Fci), cosa che Malagò ha prontamente
fatto nella stessa mattinata.
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A neppure 16 anni la romana Pellacani è 7ª nella prima finale europea

LA PICCOLA CHIAR È GIÀ TRA LE GRANDI
«Il nuoto era la mia passione Un compagno di classe mi ha fatto provare il trampolino»

Sedici anni fra un mese esatto, una finale solo
sognata alla vigilia e alla fine anche un pizzico
di rammarico per un quinto posto mancato di
un soffio. Chiara Pellacani, romana, studente
del liceo scientifico sportivo, lancia un segnale
chiaro su chi potrà prendere lo scomodo
testimone di Tania Cagnotto in un futuro non
così troppo lontano. Ieri la sua gara vera era la
qualificazione alla finale del trampolino 3 metri:
ostacolo superato bril lantemente con un
sorprendente sesto posto che, nella finale del
pomeriggio, è diventato settimo ma solo per
20 centesimi,  al  termine di  una gara in
crescendo che mette in evidenza anche il
carattere e la tempra del tecnico Domenico
Rinaldi.
«Ero più emozionata nella gara del mattino
che nella finale: volevo la mia prima finale
europea e l' ho raggiunta, poi in finale ero
abbastanza serena».
Non abbastanza per evitare l' errore nel primo
tuffo che probabilmente le è costata il quinto
posto.
«Ho pagato l' inesperienza. Ero più tranquilla
perché avevo centrato l' obiettivo ma non è
che la tensione è sparita. Sono riuscita a
dimenticare in fretta l' errore, ho pensato solo
a correggere i miei tuffi e in seguito credo di
aver fatto una buona gara. Sono soddisfatta
del la mia prestazione. Sono la settima in Europa e quasi non mi sembra vero».
Racconta la sua storia di nuotatrice mancata.
«Il nuoto era la mia passione.
Poi ad un centro estivo un mio compagno di classe che già faceva tuffi mi ha proposto di provare, sono
salita sul trampolino e mi sono tuffata. Da lì non ho più smesso. La mia vita ora è divisa tra scuola e tuffi,
che si intrecciano sempre più a tal punto che durante l' anno scolastico grazie alla concessione dei
professori riesco spesso ad allenarmi per due volte al giorno. Amo viaggiare e grazie ai tuffi posso
coltivare anche la passione di vedere posti nuovi».
Impossibile evitare i confronti con le grandi del passato prossimo.
«Per tutte noi che abbiamo iniziato da qualche anno il punto di riferimento è Tania Cagnotto e anche per
me avvicinare quello che ha fatto lei sarebbe un sogno, ma sempre più addetti ai lavori mi dicono che
assomiglio a Maria Marconi che è stata una grandissima della Nazionale e per me è un grande
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complimento».
Il sogno nel cassetto dell' astro nascente dei tuffi italiani è a cinque cerchi.
«Mi piacerebbe essere protagonista alle Olimpiadi, sono giovane ma a Tokyo 2020 avrò diciotto anni e
spero davvero di poterci essere e di crescere ancora per giocarmi qualcosa di importante».
Nel giorno di Chiara Pellacani, Elena Bertocchi, bronzo da un metro, chiude ultima nella finale della
gara olimpica, vittima di un infortunio che non le ha permesso di esprimersi al meglio soprattutto nei
primi due tuffi, entrambi nettamente al di sotto dei suoi standard.
Non sono mancate altre delusioni ieri in un Europeo che non sta regalando particolari gioie ai tuffi
azzurri. La coppia del sincro 10 metri misto, Verzotto-Batki si è fermata al quarto posto, confermando le
difficoltà del sincro azzurro (le coppie al via erano cinque) con una gara non all' altezza delle
aspettative.
CHIUSURA. Oggi si chiude con il sincro dai 3 metri femminile, per anni feudo italiano con Cagnotto-
Dallapè: in attesa del loro ritorno, vedrà al via la coppia del futuro Pellacani-Bertocchi. E con la
piattaforma 10 metri maschile dove Barbu e Placidi cercheranno un posto in finale.
«La Cagnotto è il mio riferimento Magari avvicinare i suoi risultati»

ENRICO SPADA
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Mattarella a Malagò: «Azzurri bravissimi»

Non sono passat i  inosservat i  g l i  u l t imi
successi degli atleti italiani. Il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, ha voluto
complimentarsi con il numero uno del Coni,
Giovanni Malagò, allargando gli elogi a tutto il
gruppo di atleti «per i successi agli Europei di
nuoto, canottaggio e ciclismo. Gli azzurri sono
stati bravissimi». Mattarella ha chiesto di
estendere le sue congratulazioni anche ai
presidenti delle federazioni interessate Paolo
Barelli (Fin), Giuseppe Abbagnale (Fic) e
Renato Di Rocco (Fci).
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I successi del nuoto e le delusioni dell' atletica

QUELLE DUE ITALIE IN VASCA E IN PISTA

C' era rimasta negli occhi la spruzzata di
medaglie nobili del nuoto in corsia e il risveglio
con l' atletica - rimasta da sola a caccia di podi
fra le discipline regine dell' Olimpiade - è stato
brusco. È difficile parlare di un bronzo e
ancora più arduo consolarsi con tre quarti
posti dopo le 22 medaglie della vasca. Ieri in
pista c' è stato l' apice della delusione perché
alla medaglia della 4x400 donne (le pantere
nere che avevano incantato i Giochi del
Med i te r raneo)  c i  avevamo c redu to .  E
Gianmarco Tamberi con i l  2.28 al primo
tentat ivo avrebbe raggiunto i l  podio in
qualunque edizione precedente.
Alla fine degli Europei, se resteremo con i
bronzi di Crippa, Chiappinelli e Palmisano, per
l' atletica il bilancio sarà impietoso non solo nei
confronti del nuoto, ma anche della precedente
rassegna di Amsterdam.
Lì, sia pure in un' edizione minore preolimpica,
erano arrivati gli ori di Tamberi e della Grenot
con il corollario di due argenti e tre bronzi.
Nonostante le premesse di una stagione che ci
aveva illuso sul recupero della nostra atletica,
purtroppo siamo in linea con il disastro dei
Mondiali di Londra 2017, dove il bronzo della
Palmisano aveva brillato da solo. Proprio
Antonel la ,  gr in tosa pugl iese che nel la
preparazione ha strappato ore preziose ai
preparativi del prossimo matrimonio, è il simbolo positivo di questa Italia purtroppo di retroguardia nel
medagliere. Anche perché a Berlino la premiazione della marcia è stata impreziosita dall' idea vincente
di consegnare le medaglie nella Breitscheidplatz, dove proprio alla vigilia del Natale 2016 un camion
maledetto aveva fatto irruzione fra le bancarelle del mercato natalizio provocando 12 morti, fra cui la
nostra Patrizia di Lorenzo. Quella stessa piazza si è vestita a festa lungo l' European Mile in cui, fra due
ali di folla, le marciatrici sono andate a ricevere le medaglie davanti a un pubblico di eccezione. La
stessa impressione che ha dato ieri lo stadio Olimpico dove 60.000 spettatori entusiasti hanno
applaudito imprese straordinarie come quelle delle dinastie Ingebrigtsen e Borlee, due famiglie che da
sole hanno vinto più medaglie della nostra Nazionale.
Una piccola Italia che può recriminare qualche episodio sfortunato, ma deve riflettere soprattutto sulla
propria incapacità di migliorarsi nelle occasioni che contano, come ha fatto il nuoto a Glasgow. Una
quindicina di finalisti a una giornata dalla fine, con una manciata di primati personali e stagionali e poco
più della metà degli atleti che non hanno superato il primo turno, sono un bilancio minimo. Ora non è il
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caso di cercare colpevoli individuali, ma bisognerà magari prendere ad esempio proprio il nuoto. In
vasca gli Europei sono il traguardo della stagione e quasi tutti si migliorano, nell' atletica lo sforzo
massimo si esprime nella fase di avvicinamento e si arriva alle rassegne importanti spompati, con rari
miglioramenti.
Un modello da seguire in casa atletica però c' è ed è quello di Daisy Osakue, la discobola finita nell'
occhio del ciclone (è il caso di dirlo) ma capace di portarsi ai margini del proprio primato personale per
un quinto posto che vale quanto due medaglie.
Risalendo l' albo d' oro, bisogna tornare al 1958 per trovare un campionato europeo senza ori azzurri e
anche questo deve far meditare. Come deve far riflettere questa formula che ha inglobato sette sport
nella stessa rassegna penalizzando sul piano della visibilità discipline nobili come il canottaggio e la
ginnastica o emergenti come il golf e il triathlon.
Solo il ciclismo ha retto l' urto di atletica e nuoto ma per l' edizione 2022, se veramente approderà a
Roma, bisognerà rivedere il calendario separando almeno l' atletica dal nuoto. Anche per non assistere
a un altra sfida impari.
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il c.t. locatelli

«Il confronto col nuoto? Ha più praticanti»

Finisca come finisca, il confronto tra il bilancio
azzurro agli Europei di Berlino e quello della
stessa rassegna del nuoto disputata quasi in
contemporanea a Glasgow, sarà stridente. Le
22 medaglie in vasca (6 ori, 5 argenti e 11
bronzi), ottenute in un numero inferiore di
gare, al cospetto hanno del clamoroso.
«Complimenti a loro - dice il d.t. Elio Locatelli -
ma parliamo di contesti e situazioni dissimili. Il
nuoto ha molti più praticanti di base: oggi, in
Italia, ci sono più bambini nelle piscine che nei
campi di atletica. E poi, al vertice, il controllo
degli atleti è più semplice, perché ci sono
meno impianti dove si fa attività assoluta».
Al l '  appel lo manca comunque più di  un
risultato. «Non sono soddisfatto - ammette
Locatelli -: rispetto alle mie previsioni, per
esempio, non abbiamo una medaglia della
Vallortigara, che immaginavo di bronzo, una
dalla marcia, visto che mi aspettavo un 2° e un
3° posto, un miglior piazzamento di Tortu, che
pronosticavo tra 3° e 5° e, vista la finale,
qualcosa di più dalla Pedroso. Aspettiamo a
fare consuntivi, però: mancano le maratone e
la 4x100 maschile».

a.h.

12 agosto 2018
Pagina 33 La Gazzetta dello Sport

C. C. NAPOLI

11A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Metodo Italia Dallo zero di Londra a potenza
mondiale
Linea tecnica unica, più spazio a società e allenatori: così la svolta

Non abbiamo i  numeri  degl i  Usa, né la
tradizione del l '  Austral ia,  non abbiamo
strutture avveniristiche e budget consistenti:
ma dopo questi Europei da record l' Italia è
diventata una potenza del nuoto mondiale. Il
nuotatore azzurro più veloce, Andrea Vergani,
bronzo dei 50 sl in 21"37, si allena a Milano
dentro un pallone e una piscina che gli stessi
dirigenti definiscono da «terzo mondo».
Eppure lo spr inter lavora con Gianluca
Caspani con la dedizione di un Dressel. Non ci
sono più gap da colmare, c' è un modello Italia
che sta producendo risultati impressionanti
con poche specialità scoperte (i 400 mx) e un
paio di staffette da rilanciare. E come se le 0
medaglie di Londra 2012 fossero stata una
lezione per ripartire con umiltà e idee più
chiare. La transizione è completata: con
nuotatori sul podio dai 16 ai 30 anni. Gli
Europei da record hanno fatto scoprire che
dietro le punte (Paltrinieri, Detti, Pellegrini)
anche le seconde linee funzionano: il biennio
mondiale-ol impico azzurro s i  apre con
prospettive lusinghiere rispetto a Rio 2016,
dove l' Italia salì sul podio con 2 soli nuotatori.
Ora anche il Sud, con la Puglia esprime una
delfinista come Elena Di Liddo. E dietro
crescono ragazzine scatenate.
TECNICI Come sono lontani tempi in cui
Federica doveva urlare «se non convocate il mio allenatore non vengo in nazionale». Ora i tecnici degli
atleti partecipano anche ai collegiali.
Ci sono allenatori federali come Stefano Morini ad Ostia, Matteo Giunta a Verona o Claudio Rossetto a
Roma, città che esprime persino una sorta di nazionale nella nazionale, l' Aniene, dove sono stati
costruiti 5 dei 6 ori con 3 allenatori (Minotti, D' Alessandro e Belfiore). Ci sono tecnici/ingegneri come
Paolo Palchetti o Fabrizio Bastelli a Bologna, che considerano il nuoto un secondo lavoro. A Torino,
Antonio Satta ha costruito il neo padrone dei 100 sl, Miressi. Dall' estero crescono le richieste per
allenarsi con Morini, secondo il quale la differenza la fanno «dedizione e serietà nel lavoro». Ha scelto l'
Italia il canadese Santo Condorelli. Siamo diventati il Bel Paese del nuoto.
MATTARELLA E lo dimostrano le congratulazioni del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
che ha telefonato al presidente del Coni, Giovanni Malagò: «Complimenti a nuoto, ciclismo e
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canottaggio. Sono stati bravissimi». Malagò ha girato i complimenti ai presidenti delle tre Federazioni,
Paolo Barelli, Renato Di Rocco, Giuseppe Abbagnale. Barelli ne va fiero: ogni anno assegna circa 7
milioni del bilancio di circa 40 al nuoto di corsia. Spiega: «I club lavorano al meglio tra mille difficoltà, li
stimoliamo in una sorta di catena organizzativa che va dai campionati regionali a quelli di categoria e
assoluta. A Roma in questi giorni ci sono 2000 nuotatori di 400 società arrivati ai tricolori solo dopo aver
superato tempi limite. C' è una cinghia di trasmissione che coinvolge tutti, le nazionali sono l' ultima
parte di questo sistema. Cerchiamo di coinvolgere di più i tecnici sociali in modo coordinato. Il nostro è
un lavoro di insieme. E i centri federali risolvono alcuni problemi già dai tempi di Fioravanti:
interveniamo dove non ci sono le condizioni». E quando ci sono, come all' Aniene, ci si ingegna da soli.
Prima con la federazione il dialogo era difficile, ora tra il dg del Circolo romano Gianni Nagni e il ct della
nazionale Cesare Butini, il confronto è costruttivo. Da Trieste e Montebelluna si sono trasferiti a Roma
Codia e Panziera, ora da 10° crono mondiale alltime nei 100 farfalla e 200 dorso.
«L' importane è lavorare in sinergia - insiste Barelli -. Il nostro nuoto fa mille volte più sacrifici di quello
americano che ha le Università e i grandi club o quello australiano».

STEFANO ARCOBELLI
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